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Politica

rapporto al Pil pari a circa 60 punti 
percentuali cumulati al 2060. Di que-
sti - si sottolinea - circa un terzo è do-
vuto agli interventi previsti con la ri-
forma del 2011».

In altre parole, nel dossier sulle 
tendenze di medio-lungo periodo del 
sistema pensionistico si lancia un av-
vertimento: smontare la legge For-
nero metterebbe a rischio gran parte 
della riduzione del peso delle uscite 
pensionistiche sul Pil stimata in al-
meno 20 punti percentuali cumulati 
per un arco di tempo di quasi 50 anni 
dall’entrata in vigore della riforma. 
Non a caso la Ragioneria evidenzia 

ROMA

Il centrodestra è consapevole che quello 
in arrivo «sarà un autunno caldo», per 
questo motivo si presenta in campagna 
elettorale con «poche promesse e solo 
realizzabili, e piedi piantati per terra». 
Intervenendo a “24 mattino Estate” su 
Radio 24, il programma condotto da 
Maria Latella e Irene Zerbini, Matteo 
Salvini prova a rispondere indiretta-
mente a chi dall’altro schieramento lo 
accusa di proporre interventi poco 
compatibili con il peggioramento del 
quadro economico,  che, come ha con-
fermato  Mario Draghi da Rimini, si pro-
fila per i prossimi mesi sotto la spinta 
dell’inflazione e della crisi energetica. Il 
leader del Carroccio, oltre a insistere 
sulla Flat tax, si sofferma sulle altre pro-
poste della Lega, come le detrazioni fi-
scali per tutte le spese sostenute dalla 
famiglie per l’istruzione fino alle scuole 
superiori, e rilancia il progetto di supe-
ramento della legge Fornero  con il ri-
corso a Quota 41, su cui ha già ricevuto 
aperture dai sindacati, assicurando che 
«gli 1,3 miliardi necessari si recupera-
no» con «una semplice revisione del 
Reddito di cittadinanza». Ma  Salvini 
non evita l’immediato, duro contrattac-
co del Pd quando afferma che «la legge 
più avanzata per la  famiglia è quella 
dell’Ungheria», e ripete che occorre «ri-
pensare» le sanzioni alla Russia perché 
«evidentemente sono state fatte male».

Su quest’ultimo punto la replica di 
Luigi Di Maio non si fa attendere: «Chi 
dice che vuole togliere le sanzioni alla 
Russia fa gli interessi di Putin». E i 
Dem continuano ad accusare Salvini di 
«ammiccare al regime russo».

Dal Meeting di Rimini Mario Draghi 

rivendica la linea tenuta finora su que-
sto versante dal suo governo: aiuto a 
Kiev per difendersi, ricerca di una pace 
«duratura e sostenibile», imposizione 
di sanzioni contro la Russia, conside-
rate «efficaci» (v. articolo a pag. 3). Il 
premier uscente si dice convinto che, 
malgrado i mesi difficili che si stanno 
profilando, l’Italia ce la farà, ma avver-
te: protezionismo e isolazionismo non 
coincidono con il nostro interesse na-
zionale». Dal centrodestra quasi tutti 
i leader evitano di commentare le pa-
role di Draghi. Il premier «uscente «ci 
consegna un metodo e la fiducia, so-
prattutto nei giovani», sostiene Mau-
rizio Lupi, mentre da Salvini arriva so-
lo la richiesta di convocare tutte le 
aziende petrolifere ed energetiche per 
reinvestire sugli extraprofitti. Per Fdi, 
Giovanbattista Fazzolari dice che 
«Draghi smentisce la narrazione della 

Intervista a Radio 24. Il leader della Lega, Matteo Salvini

ANSA

‘
L’INCOGNITA
La piena 
attuazione del 
Pnrr  assicura 
una minore 
spesa dello 
0,7% nel 
periodo
 2022-2044

Fuori onda

«Il governo Draghi un passo avanti su autonomia, 
montagna e Roma Capitale lo aveva fatto, mi auguro 
che questo lavoro non venga buttato. Mi auguro che 
possa essere ulteriormente migliorato, emendato ma 
non venga gettato alle ortiche». A dirlo la ministra per 
gli Affari regionali, Mariastella Gelmini, intervenendo 
al Meeting di Rimini. «Abbiamo costruito una legge-
quadro che supera le contrapposizioni e il derby Nord-
Sud, per garantire indipendentemente dal luogo di re-
sidenza i diritti di cittadinanza e i livelli essenziali di 
prestazione sull’intero territorio nazionale, con la ga-
ranzia di un fondo perequativo per non dimenticare 
chi è rimasto indietro e la solidarietà nei confronti dei 
territori più disagiati e rispondendo a chi ha chiesto un 
livello superiore di autonomia».  Resta  il rammarico  
«che chi ha fatto cadere il governo Draghi ha interrotto 
le riforme: se ne devono assumere la responsabilità 
politica», ha avvertito Gelmini. « Il buono che è stato 
fatto per dare attuazione alle autonomie e altre rifor-
me» si augura il ministro «che venga utilizzato anche 
dai successivi governi. Altrimenti ogni volta questo 
Paese, come nel gioco dell’oca, deve cominciare da ca-
po: così si perde tempo e competitività. Non è più la 
stagione delle contrapposizioni e delle bandierine». 
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Dopo polemiche e accuse per la rottura dell’allean-
za, il duello in Sicilia  tra Pd e M5s dal piano politico 
si potrebbe spostare su quello giudiziario. Il segre-
tario regionale Dem, Anthony Barbagallo, spiega di 
avere «dato mandato ai legali» del partito «di verifi-
care la candidabilità di Nuccio di Di Paola e la fon-
datezza di una causa civile per chiedere il risarci-
mento dei danni che abbiamo subito da chi non ha 
rispettato le regole che c’eravamo dati». La colpa dei 
5Stelle, secondo il Pd, è di «avere violato gli accordi 
presi» per le primarie, celebrate il 23 luglio, per la 
scelta del candidato alla presidenza della Regione 
e di avere rotto l’alleanza a pochi giorni dalla pre-
sentazione delle liste elettorali per le regionali».  
Conte dunque, è la tesi, ha rotto spudoratamente un 
patto politico sottoscritto.  Ma il M5s non ci sta a 
passare come “traditore”. E contrattacca. «Mi chie-
do cosa abbia di democratico il Pd: pensa di potere 
fermare l’azione politica del M5s minacciando 
un’azione legale nei nostri confronti a dir poco ro-
cambolesca. Pensa di intimorirci brandendo il tema 
della giustizia?», replica Nuccio Di Paola. «Con que-
sto atteggiamento - aggiunge - il Pd conferma l’ap-
proccio burocratico che ha avuto fin dall’inizio».
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dopo il caso porta a porta

Meloni-Letta, Agcom 
boccia il confronto Tv
«Viola la par condicio»

la ministra al meeting

Gelmini: «Autonomia,
proseguire con la riforma» 

Il confronto a due non rispetta le regole della par con-
dicio. Con una delibera   in risposta a «diverse segnala-
zioni ricevute in relazione alla preannunciata organiz-
zazione della trasmissione Porta a Porta programma-
ta per il 22 settembre», l’Autorità pronuncia di fatto il 
suo niet al duello Tv che da Bruno Vespa avrebbe do-
vuto vedere l’un contro l’altra il segretario Pd Enrico 
Letta e la leader di FdI Giorgia Meloni. «Mi dispiace.  
Non avremmo tolto nulla a nessuno» ha commentato 
Vespa. L’annuncio del faccia a faccia aveva spinto i 
partiti a chiedere l’intervento della Commissione di 
Vigilanza. Con la delibera approvata durante il Consi-
glio di ieri l’Autorità  la legge elettorale prevede un si-
stema misto (maggioritario e proporzionale), che con-
sente ai partiti di presentarsi o meno in coalizione e 
non prevede, dunque, l’individuazione di un capo del-
la coalizione, né postula necessariamente che l’esito 
delle elezioni venga determinato dal confronto tra due 
liste o tra due coalizioni. Secondo l’Autorità, quindi, la 
programmazione di un unico confronto televisivo tra 
due soli soggetti politici «risulta non conforme ai prin-
cipi di parità di trattamento e di imparzialità dell’in-
formazione, essendo suscettibile di determinare, in 
capo ai soggetti partecipanti al confronto, un indebito 
vantaggio elettorale rispetto agli altri».

—A. Bio.
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Salvini: legge sulla famiglia, 
il mio modello è l’Ungheria
La campagna. Il Pd: insegue Orban. Di Maio: sulle sanzioni fa l’interesse di Putin. Terzo polo 
contro Letta per l’obbligo scolastico all’asilo. Berlusconi rilancia il Ponte sullo Stretto

La Ragioneria: con la legge Fornero 
20 punti di spesa in meno fino al 2060

che le deroghe alla “Fornero” intro-
dotte negli ultimi anni, a cominciare 
da Quota 100 e Quota 102 «hanno de-
terminato un ampliamento della 
spesa e una retrocessione nel percor-
so di elevamento dei requisiti di ac-
cesso al pensionamento, producen-
do nel periodo 2019-2034, ulteriori 
maggiori oneri pari in media a 0,23 
punti di Pil l'anno».

Il messaggio, numeri alla mano, 
è abbastanza chiaro:  rispetto alle re-
gole fissate dalla riforma varata dal 
governo Monti non si può tornare 
indietro a meno di non mettere a re-
pentaglio la solidità dell’impalcatu-
ra contabile su cui poggia il sistema 
previdenziale. Ed è quello che a più 
riprese ha sostanzialmente lasciato 
intendere Mario Draghi  a Cgil, Cisl 
e Uil aprendo alla possibilità di in-
trodurre forme flessibili di uscita 
ma rimanendo rigidamente nel sol-
co del metodo contributivi e senza 
appesantire la spesa.  I sindacati e la 
Lega restano però convinti della 
bontà delle loro posizioni. Interve-
nendo ieri mattina a Radio 24 Mat-
teo Salvini ha affermato che «gli 1,3 
miliardi di euro per coprire quota 41 
si recuperano» grazie a «una sem-
plice revisione del reddito di cittadi-
nanza, rimettendo in circolo i sol-
di». che vanno a chi potrebbe lavo-
rare. Il centrodestra, ma non solo, 
sembra anche intenzionato a modi-
ficare il Pnrr.  Una correzione di rot-
ta che potrebbe avere una ricaduta 
anche sulle uscite pensionistica. 
Uno degli scenari citati nel dossier 
Rgs  include gli effetti, anzitutto in 
termini di maggiore crescita, delle 
riforme collegate al  Next generation 
Eu, compresa una minore spesa 
pensionistica sul Pil dello 0,7% nel 
periodo  2022-2044.
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sinistra che grida alla catastrofe in caso 
di un governo Meloni». Enrico Letta 
invece definisce quello di Draghi un 
«discorso di grande orgoglio italiano 
ed europeo». Un discorso che raccoglie 
il consenso di Carlo Calenda: «Questa 
persona, il suo impegno, il suo meto-
do, la su autorevolezza non possono 
andare perduti». E un grazie arriva 
dalle ministre Bonetti, Gelmini e Car-
fagna. Che, insieme a Calenda, dice no 
alla proposta di Enrico Letta di asilo 
obbligatorio. Critico Giuseppe Conte: 
Draghi lascia un’eredità modesta su 
agenda sociale e transizione ecologica.

Silvio Berlusconi non si pronuncia, 
ma su Facebook rilancia il progetto del 
Ponte sullo Stretto di Messina: un’ope-
ra che serve e che è «una priorità asso-
luta». E il Cavaliere aggiunge: «questa 
volta non  ci fermeranno».        

La battaglia elettorale diventa sem-
pre più aspra. La conferma arriva dal 
duro botta e risposta sul sistema un-
gherese evocato per le politiche sulla 
famiglia da Salvini. Che sottolinea la 
bontà degli «incentivi economici veri» 
e dei «congedi parentali estesi anche ai 
nonni», previsti. «Con il modello Or-
ban torneremmo indietro di decenni 
sui diritti delle donne», tuona Debora 
Serracchiani per il Pd. Sul tema di dirit-
ti i Dem sono in sintonia con l’influen-
cer Chiara Ferragni che ha attaccato 
Fdi sul modello Marche che rende im-
possibile abortire. Su questo fronte 
Salvini, che ieri ha partecipato ad 
Amatrice alla commemorazione orga-
nizzata a sei anni dal tragico terremoto 
del 2016,  assicura che la legge 194 non 
sarà toccata: va solo «implementata».

—M.Rog.
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SONDAGGIO AFFARITALIANI

Fdi in vantaggio
sul Pd 23,4% a 22,1%
Giorgia Meloni batte Enrico 
Letta 23,4% a 22,1%: lo rileva 
l’ultimo sondaggio di Lab 20.01 
realizzato per La Piazza-Il Bene 
Comune, la kermesse politica di 
Affaritaliani.it che si terrà il 
prossimo fine settimana (26-28 
agosto) a Ceglie Messapica 
(Brindisi). Sarà questo 
sondaggio, dedicato a «Giorgia 
Meloni vista dagli italiani», ad 
animare la tre giorni e a far da 
cappello alla prima serata, che 
ospiterà la leader di FdI e 
Antonio Tajani. A presentare i 
dati   Roberto Baldassarri, 
direttore di Lab21.01, intervistato 
dal direttore di Affaritaliani.it 
Angelo Maria Perrino. Dal 
sondaggio emerge inoltre che 
quasi un italiano su due (il 48,1%) 
crede che  Meloni possa 
realmente diventare il prossimo 
presidente del Consiglio, il 
primo donna,  mentre il 30,6% 
non crede a una premiership 
targata Meloni (il  21,3% non sa o 
non risponde).  

i dati fiaso

Covid, svuotate  
le intensive (-33%)
Le terapie intensive in Italia si 
stanno gradualmente svuotando 
(-33% in una settimana ), con le 
ospedalizzazioni  Covid 
complessive (anche nei reparti 
ordinari) in calo del 19,6% 
secondo la rilevazione negli 
ospedali sentinella della Fiaso 
(Federazione italiana aziende 
sanitarie e ospedaliere) del 23 
agosto.   Deciso calo settimanale 
dei ricoveri anche per i minori di 
18 anni, pari al -34%. 
Anche se avvertono gli esperti 
«la decrescita dei casi che era 
stata continua dal 10 luglio in poi 
si è interrotta e addirittura 
sembra sia invece ricominciata 
una crescita della circolazione 
del virus.»

sei anni fa il sisma

«Amatrice cantiere
 in movimento»
«Un cantiere, finalmente in 
movimento». Le parole del  
vescovo di Rieti,   Domenico 
Pompili arrivate ieri durante la 
messa di commemorazione a  sei 
anni dal sisma che rase al suolo 
Amatrice sembrano definire le 
coordinate per il futuro. Il 
terremoto causò nel centro Italia 
299 vittime. «Ora è il tempo della 
ricostruzione, ma per arrivare a 
quella della rigenerazione vera e 
propria, occorre venire, sia 
pubblico che privato, sia Stato 
che società civile» ha detto 
Pompili. Anche se lentamente, 
con grande fatica, i principali 
cantieri - l’orfanotrofio Don 
Minozzi, il tunnel dei sotto 
servizi nel centro storico e 
l’ospedale - stanno facendo 
progressi. «È l’ora di operare, 
agire, progettare, aprire i cantieri 
- ha affermato il Commissario 
alla ricostruzione, Giovanni 
Legnini – Le procedure 
funzionano, le risorse ci sono» e 
«ormai da tempo sono aperti 
numerosissimi cantieri». 

Brevi

-31
I giorni che mancano alle prossime 
elezioni politiche anticipate
del 25 settembre

le abortire nelle Marche che governa. 
Una politica che rischia di diventare 
nazionale se la destra vince le elezio-
ni’»  ha ammonito  in una storia su 
Instagram. «Ora è il nostro tempo di 

Ferragni contro Fdi:  
rischio politica anti aborto
Chiara Ferragni entra nella campagna 
elettorale attaccando  Fratelli d’Italia: 
«Fdi ha reso praticamente impossibi-

le regionali in sicilia 

La rottura Pd-M5S rischia 
di finire in tribunale

‘‘
riforme interrotte
Resta il rammarico che chi ha 
fatto cadere il governo Draghi 
ha interrotto le riforme: se ne 
devono assumere la 
responsabilità politica

Ministra. Maria-
stella Gelmini

24 MATTINO, 
ESTATE e 
politica
Matteo Salvini è 
intervenuto ieri a  
24 Mattino   Estate 
su Radio 24, in 
onda dal lunedì al 
venerdì e 
condotto   
di Maria Latella  e 
Irene Zerbini 

EUROSTAT

Cresce il rischio
povertà in Italia

Cresce il rischio di povertà nel 
nostro Paese. Dalle ultime 
tabelle Eurostat emerge che in 
Italia  il tasso di rischio di pover-
tà, ovvero la percentuale delle 
persone che hanno un reddito 
inferiore al 60% di quello medio 
disponibile,  è salito passando 
dal 20% del 2020 al 20,1% del 
2021, per 11,84 milioni di 
persone coinvolte. Sempre 
secondo i dati Eurostat, la 
percentuale sale al 25,2% 
(14,83 milioni) se si considera-
no anche le persone a rischio di 
esclusione sociale: quelle a 
rischio di povertà o non posso-
no permettersi una serie di 
beni materiali o attività sociali.
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Per Rgs  dalle deroghe 
un maggiore costo medio
di 0,23 punti di Pil l’ann0

La partita delle pensioni

Marco Rogari

La conclusione dell’esperienza an-
nuale di Quota 102 si avvicina a gran-
di passi. E sulle pensioni in campa-
gna elettorale, da Fdi al Pd, quasi tutti 
i partiti, nonostante il poco tempo 
che rimarrà a disposizione dopo il 
voto del 25 settembre, promettono di 
adottare dal 2023 misure per la fles-
sibilità in uscita. Soprattutto la Lega 
garantisce che la legge Fornero sarà 
superata e che dal 1° gennaio scatterà 
Quota 41, ovvero la possibilità di ac-
cedere alla pensione alla maturazio-
ne di 41 anni versamenti a prescinde-
re dall’età anagrafica. Una soluzione 
che piace ai sindacati, fermamente 
contrari al ritorno in versione inte-
grale dei requisiti di pensionamento 
fissati dal governo Monti. Ma c’è un 
ostacolo non da poco da superare: 
l’impatto di questa misure sui conti 
previdenziale, da sempre sotto l’at-
tenta osservazione di Bruxelles. E 
non solo per il costo di questa opzio-
ne: 4 miliardi il primo anno secondo 
l’Inps, non più di 1,3-1,4 miliardi per 
il Carroccio e i sindacati consideran-
do una percentuale di adesioni simile 
a quelle registrata per Quota 100 (cir-
ca il 40%). Nel suo ultimo rapporto 
sulla previdenza la Ragioneria gene-
rale dello Stato fa notare che gli inter-
venti di riforma varati dal 2004 han-
no «generato una riduzione dell'inci-
denza della spesa pensionistica in 

agire - dice - e far sì che queste cose 
non accadano». Immediata la replica 
del partito: Isabella Rauti ed Eugenia 
Roccella  hanno invitato l’influencer a 
«informarsi sulla base dei dati».


